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Arretramento dei Cattolici popolari e del FUAN 

Affermazione delle sinistre 
nelle elezioni universitarie 

La lista UDS aumenta in percentuale di tre punti -1 catto liei che nella votazione del '76, si erano presentati con 
due formazioni hanno perso il 2,7% -1 fascisti diminuisc ono del l ' I % - Negativo il dato della partecipazione: —6% 

Netta avanzata delle sini
stre nelle elezioni universita
rie, mentre arretrano FUAN 
e cattolici popolari. 11 dato 
complessivo è noto solo per 
due consigli dei quattro che 
dovevano essere eletti: il con
siglio di amministrazione del
l'università e quello dell'Ope
ra universitaria. I risultati 
per il primo sono: UDS 
(KGCI. FGSI, MLS. ACLI. 
MFD) 1295 voti, pari al 54.4 
per cento. +3,0 rispetto al 
'76: FUAN (fascisti) 514 voti 
pari al 21.7rr. —0.9 rispetto, al 
'76; Cattolici popolari (Co
munione e Liberazione e gio
vani democristiani) 550 voti. 
pari al 23,3'/,. —2.7. nel '76 
Infatti i cattolici avevano 
presentato due liste una di 
Comunione e liberazione die 
aveva raccolto il 5.2CÓ e l'al
tra dei giovani democristiani 
(Nuova Università) che pre
se il 20.9'/^. 

Nel consiglio dell'Opera u-
niversitaria i dati sono leg
germente diversi, data la 
presenza di una quarta lista. 
Anche qui comunque l'UDS 
raggiunge la maggioranza as
soluta (53.3?'r). Il FUAN 
scende al 21,5 e i cattolici 
popolari al 22.05. L'aggrega
zione denominata Unione de
mocratica degli studenti fuori 
sede, che partecipava solo a 
queste elezioni ha ottenuto in 

tutto 74 voti, pari al 3.12?c. 
Le sinistre hanno toccato 

le percentuali più alte nelle 
facoltà di Lettere, Veterina
ria. Farmacia. Magistero e 
Scienze. In tutti i corsi di 
laurea sono comunque in net
tissima maggioranza rispetto 
agli altri schieramenti. 

Meno positivo appare il da
to della partecipazione: com
plessivamente hanno votato 
2521 studenti su un totale di 
17876 aventi diritto. La per
centuale è del 14.15. contro il 
20.5 del '76. Allora votarono 
infatti circa un migliaio di 
persone in più. 

Il risultato premia comun
que solo le sinistre mentre tutti 
gli altri schieramenti escono 
ridimensionati. Resta comun
que preoccupante il numero 
dei voti ottenuti dai fascisti, 
che pur calando dell'I % cir
ca, mantengono ancora posi
zioni abbastanza forti nell'A
teneo perugino. Il calo dei 
cattolici va probabilmente le
gato alla scelta integralista 
fatta, per questa tornata e-
lettorale, dai giovani demo
cristiani che hanno preferito 
unirsi sotto le bandiere inte
gralistiche di Comunione e 
Liberazione. Il loro program
ma riproponeva l'Università di 
« élite » e si muoveva su li
nee decisamente moderate. 

L'UDS si è invece presen

tata come cartello unitario 
delle sinistre, chiedendo un 
radicale rinnovamento dell'U
niversità e la costruzione di 
un progetto comune, di tutte 
le forze legate al movimento 
operaio, per mutare la vita de
mocratica negli Atenei. 

La campagna elettorale era 
stata dura e qua e là erano 
emersi sintomi di indifferen
za e di stanchezza da parte 
del corpo studentesco che fa
cevano intravedere il calo del
la partecipazione alle urne. 
Resta comunque il fatto che 
l'Università vive, ormai da 
gran tempo, come « Universi
tà per corrispondenza »: la 
frequenza è bassissima, molti 
studenti iscritti a Perugia vi
vono fuori città. Si sono in
somma mescolati stanchezza 
e mancanza di abitudine a 
mettere piede nelle aule 

C'è da riflettere per tutti: 
sia per quelli che frappongo
no pesanti intralci al funzio
namento degli organismi par
tecipativi, sia per quanti pun
tano allo sfascio. 

Nonostante tutto una parte 
non certo insignificante di stu
denti è andata a votare e ha 
deciso di premiare le liste di 
sinistra. Hanno inteso dare 
la loro fiducia a quanti si 
battono contro lo sfascio per 
un reale rinnovamento dell'U
niversità. 

Il colpo al Centro di igiene mentale di Perugia 

Furto di 110 dosi di morfina 
Arrestato con la refurtiva 

L'accusato è Walter Ercolanoni sorpreso dagli agenti nella sua abitazione con 
le dosi di stupefacente - La polizia, scattata la denuncia, è andata a colpo sicuro 

Conferenza stampa alla Casa di Riposo di Spoleto 

Emarginazione dell'anziano : 
un vasto impegno di lotta 

Un momento delle operazioni 

SPOLETO — Doveva essere una conferen
za stampa quella convocata dal presidente 
della Casa di Riposo di Spoleto, compagno 
Rastelli. e dal consiglio di amministrazione 
della stessa per fare il punto sulla situazio 
ne della istituzione dopo che questa era 
stata violentemente attaccata da un cosid
detto gruppo di « Volontari della Casa di 
Riposo » in ima precedente riunione. La 
conferenza stampa, presenti tutti i corri
spondenti ed alcune emittenti radio locali, 
si è trasformata in un ampio dibattito sul
la condizione dell'anziano che ha coinvolto 
amministratori, sindacalisti, operatori sani
tari. dipendenti della Casa, religiosi, gli 
stessi « volontari » e naturalmente i rap
presentanti della stampa. Il compagno Ra
stelli ha tracciato la storia della Casa di 
Riposo, luogo dove l'anziano assume il 
ruolo di emarginato dalla società. 

Questa è la realtà centro la quale si bat
tono gli amministratori con la spinta dei la
voratori e delle forze politiche e sociali 
avanzate. 

Non è giusta, dunque, la risposta che si 
dà oggi al problema dell'anziano, ma per 
superarla occorrono contributi positivi di 
lotta e di attività e non è accettabile il di
scorso di chi, chiudendo gli occhi di f reo te 

alla ingiustizia ed agli errori della nostra 
società, cerca di scaricare le responsabilità 
KU amministratori, personale di assistenza 
e sugli enti locali in generale. Puntuali so
no stati su questi aspetti gli interventi dei 
sindacalisti e degli operatori della Casa di 
Riposo. I fatti, d'altra parte, dimostrano 
quali siano gli sforzi dell'amministrazione 
e del personale per rendere più agevole la 
vita degli ospiti, circa 180. Sono stati eoe*-
plet?mente rinnovati i servizi di cucina e 
di lavanderia, sono stati compiuti lavori di 
ristrutturazione dell'edificio, sono stati abo
liti gii orari che impedivano all'ospite di 
prendere liberamente contatto con l'ambien
te esterno. MT l'obiettivo di fondo resta 
quello della fine dello stato di emargina
zione e per questo la riforma sanitaria, fi
nalmente varata, deve dare un contributo 
decisivo al superamento dei problemi. 

e Dobbiamo trasformare la Casa di Riposo 
— ha detto Rastelli — In una rete di servizi 
a disposizione dell'anziano su tutto il ter
ritorio ». E questo è l'impegno di lotta che 
si porterà avanti e per il quale si chiede 
il concorso di tutte le forze, e quindi an
che dei « volontari », che siano disposte a 
contribuire alla sua realizzazione eco ap
porti costruttivi. 

Nell'incontro tra le parti all'Associazione industr ial i di Terni 

«Un nulla di fatto» per la ILMI 
I lavoratori dell'azienda in crisi sono in sciopero per protestare contro il mancato pagamento, da 
parecchi mesi, degli stipendi - A Perugia la CGIL si struttura sul territorio in forma decentrata 

Sarà presentato dalla SNAM entro tre mesi 

Progetto di metanizzazione 
per la regione Umbria 

La SNAM presenterà alla 
Regione dell'Umbria, nel giro 
di tre mesi, uno studio conte
nente tutti gli elementi neces
sari (con particolari riferi
menti agli usi industriali) alla 
elaborazione di un program
ma per la metanizzazione del 
territorio regionale, che sarà 
messo appunto dalla stessa 
Regione, cori la partecipazio
ne di tutte le forze inte
ressate. 

Questo il risultato dell'in
contro fra l'assessore allo svi
luppo economico Alberto Pro-
vantini e una delegazione del
la SNAM. ENI. Ministero del
le partecipazioni statali e in
terventi per il Mezzogiorno. 
convocata alla luce della ne
cessita di provvedere tempe
stivamente alla costruzione 
delle opcie per la distribuzio
ne del metano, a seguito della 
realizzazione del metanodot
to Algeria-Italia. In caso con
trario. il metano attraverse
rebbe il meridione e il centro 
per essere consumato diretta
mente al Nord. 

Nel corso dell'incontro, era 
stato concordato che tutte le 
Regioni interessate facessero 
conoscere in tempi brevi una 
« ipotesi di bilancio > della 
domanda energetica con pro
grammi a medio e lungo ter
mine (sulta base dei dati or
niti dalla SNAM ai fini della 

loro compatibilità con il pro
gramma nazionale) e i relativi 
fabbisogni di metano. 

Prima della riunione di ieri 
i rappresentanti della SNAM 
e dell'ENI, l'assessore Pro-
vantini si era incontrato con 
il presidente della Federazio
ne nazionale aziende gas Fer
rari e con il presidente del 
CHIFEL Zanoni. per concor

dare uno studio da presenta
re alla Regione sul fabbiso
gno di metano, con particola
re riguardo agli usi civili. 

Sulla base dei risultati delle 
indagini (lo ha dichiarato 1' 
assessore Provantini) la Re
gione sarà in grado di predi
sporre celermente il program
ma per la metanizzazione del
l'Umbria. 

All'ospedale di Terni 

Miglioramenti per l'applicazione 
della legge sull'aborto 

TERNI — Il comitato delle 
donne per il controllo sulla 
gestione della legge sull'abor
to si è incentrato ccn il pre
sidente dell'ospedale di Terni, 
Pao'.o Modesti, e con il diret
tore sanitario. Seno stati il
lustrati i provvedimenti che 
l'ospedale di Temi adotterà 
per una migliore applicazione 
della legge. 

Le analisi precedenti l'in
tervento di interruzione del
la gravidanza saranno effet
tuate all'atto della prenota
cene. s:o dall'ottavo giorno 
dal rilascio del certificato. 
senza ricovero, presso l'am-
buiitorio analisi dell'ospe
dale. 

Sarà inoltre assicurato l'ag
giornamento professionale del 
personale medico nco obietto-
tore per quanto riguarda la 
applicazione delle metodolo
gie più avanzate come il Kar-
mann; sarà assicurato l'in
serimento nel programma co
munale della riqualificazlcne 
professionale del personale 
paramedico. 

Sarà infine programmato 
un incontro sotto forma di se
minario tra il comitato del
le donne, il personale sani
tario, l'amministrazione, il 
sindacato e gli organi com
petenti sull'attuazione com
plessiva della legge per l'a
borto. 

TERNI — L'incontro tra le 
parti svoltosi presso la sede 
dell'Associazione industriali 
per sbloccare la situazione 
della ILMI non ha portato 
nessuna novità. Da alcuni 
giorni i lavoratori della ILMI 
sono in iciopero per prote
stare contro il mancato pa
gamento degli stipendi. Nella 
fabbrica lavorano circa 60 
persone. Da mesi il pagamen
to degli stipendi avviene in 
maniera irregolare. Gli arre
trati sono cosi andati accu
mulandosi, e gran parte dei 
lavoratori deve ricevere una 
cifra che va dalle 600 alle 700 
mila lire, ma vi sono una 
ventina di dipendenti che ad
dirittura devono prendere ar-
ìetrati per un milione e mez
zo. Il mancato pagamento 
degli stipendi e le notizie sul 
continuo indebitamento del
l'azienda hanno creato all'in
terno della fabbrica una si
tuazione di allarme e di e-
stremo disagio. 

Il cons.-glto di fabbrica e la 
FLM provinciale avevano 
chiesto un incontro alla dire
zione aziendale per avere in
formazioni sulle prospettive 
future e impegni per quanto 
riguarda il pagamento degli 
stipendi. Dall'incontro non è 
invece emerso nessun fatto 
nuovo che possa tranquilliz
zare i lavoratori. L'azienda 
ha confermato il drammatico 
stato di indebitamento nel 
quale si trova, ma non ha 
fornito nessuna indicazione 
per quanto riguarda le strade 
da percorrere per superare le 
difficoltà. Anzi le informazio
ni racco'te confermano le i-
potesi più allarmanti e la 
prospettiva del fallimento 
appare quanto mai vicina, se 
è vero che la ILMI è riuscita 
a mettere insieme un debito 
di circa un miliardo e mezzo 
con le banche, mentre di non 
molto inferiore è la cifra che 
l'azienda deve versare al-
1INPS. 

Trovandosi in simili condi
zioni l'azienda non ha molte 
possibilità di sopravvivere. 

Quali sono, a questo punto, 
le responsabilità della crisi? 
Secondo le organizzazioni 
sindacali non vi sono dubbi. 

Esse sono da attribuire a 
una cattiva gestione azienda
le. 

Anche attualmente da que
sto punto di vista non vi so
no problemi. Al termine del
l'incontro i lavoratori hanno 
deciso di proseguire lo scio
pero 

• • * * 
PERUGIA — La questione 
del decentramento produtti
vo appare il problema cen
trale, verso cui si indirizza
no gli sforzi dei sindacati 
umbri. E' proprio sul decen
tramento produttivo e sull* 
organizzazione del lavoro nel
le aziende del comprensorio 
di Perugia si svolgerà doma
ni presso la sede della CISL 
perugina un incontro tra i 
tre sindacati che dovrà sta
bilire un piano di lavoro, le 
iniziative del sindacato su 
questo terreno. Si tratta di 
unificare le vertenze aperte, 
su tutto il territorio del com
prensorio, investendo su ogni 
problema le aziende interes
sate ai vari problemi. 

La CGIL intanto proprio 
per adeguare le proprie strut
ture organizzative a quelle 
produttive, ha deciso di de
centrare. Gli industriali de-
centrano il lavoro, la CGIL 
decentra le sue maglie orga
nizzative. Saranno aperte se
di sempre nel comprensorio 
di Perugia a Ponte San Gio
vanni. a Pente Pelcino. ad 
Assisi, a Bastia, a Deruda e 
a Ellera di Corciano. 

L'iniziativa è per ora della 
CGIL ma sono iniziati con
tatti per renderla unitaria. 
Infine continua la vertenza 
sul cottimo all'Ellesse. I sin
dacati ne chiedono l'abolizio
ne. l'azienda ha risposto 
aumentando gli incentivi 

E visto che il padrone è 
disponibile a dare dei soldi 
in più agli operai, j sindaca
ti hanno aperto una verten
za sul premio di produzione. 

TERNI - Arrestati i due titolari 

Bisca clandestina nel circolo 
« socialdemocratico europeo » 

Sequestrati assegni per 123 milioni - L'operazione rien
tra nelle indagini sull'omicidio dell'impresario Matteini 

TERNI — Il Circolo di Terni 
del Partito della socialde
mocrazia europea era stato 
trasformato in una bisca 
clandestina in piena regola, 
in cui circolavano decine di 
milioni. Nel circolo, che si 
trova al n. 49 di via Monte-
grappa, hanno fatto irruzione 
la scorsa notte gli uomini 
della Squadra Mobile che 
hanno perquisito i locali. 
raccolto delle prove sul gioco 
clandestino, identificato le 
persone che abitualmente lo 
frequentavano. Subito dopo 
sono state perquisite le abi
tazioni dei due titolari del 
circolo: Giampietro Ferri, di 
34 anni e Nelio Masci. di 40 
anni. 

E' qui che sono saltate 
fuori le sorprese maggiori. 
Gli uomini della polizia han
no sequestrato nelle abitazio
ni assegni bancari per un 
importo complessivo di ben 
12 milioni e 700 mila lire e 
contante per dieci milioni. 
Sugli assegni era scritta sol
tanto la cifra, mentre man

cava sia la data che il bene
ficiario. Quasi sicuramente 
erano gli assegni che circola
vano nella bisca di via Monte 
Grappa, dove le puntate, co
me si vede, erano assai con
sistenti. Le perquisizioni ef
fettuate nei locali del circolo 
e nelle abitazioni dei due ti
tolari rientrano nell'ambito 
di una vasta operazione mes
sa in atto dalla questura di 
Terni nel corso delle indagini 
promosse per fare luce sul
l'oscuro omicidio di un im
presario edile romano. Nello 
Matteini. assassinato a Roma 
il 5 febbraio. 

Alla questura di Terni sono 
arrivate segnalazioni di rap
porti avuti dall'impresario e-
d.ìe con ambienti ternani. 
Ecco perché le indagini sono 
state estese anche a Terni. 
Visti i motivi per i quali è 
scattata l'operazione e le 
somme ingenti che circolava
no nella bisca di via Monte 
Grappa, c'è da pensare che la 
vicenda sia destinata ad ave

re degli sviluppi con dei con
torni clamorosi. La bisca è 
stata chiusa, mentre uno dei 
frequentatori, una donna di 
nome Giuliana Bragaglia, di 
32 anni, romana, già diffidata 
dalla questura di Terni, è 
stata arrestata e condotta 
nelle carceri di via Carrara. 
Un altro dei frequentatori, 
Fulvio Caterini. di 44 anni, di 

i Firenze, è stato munito di 
I foglio di via obbligatorio 

perché pregiudicato per vari 
reati. 

Nella giornata di ieri sono 
proseguite le indagini e nu
merose persone sono state 
sottoposte a interrogatorio. 
In questura, nonostante la 
giornata festiva per la ricor
renza del santo protettore 
della città, c'era ieri un in
tenso andirivieni di persene e 
un movimento insolito. 

Sui nomi degli altri fre
quentatori è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. Si parla 
anche di personazgi piuttosto 
in vista, che potrebbero esse
re coinvolti nella vicenda. 

Continuano 
le indagini 
sul «e caso 

Buttafuoco » 
Continuano le indagini sul 

« caso Buttafuoco », il gio
vane funzionario dell'Asso
ciazione allevatori recente
mente ucciso a colpi di lu
para. 

Diverse sono le ipotesi che 
stanno alla base delle indagini 
della squadra politica. Innan
zitutto c'è quella di una sor
ta di « mercato nero » del be
stiame. Ma non vengono tra
scurate nemmeno le piste che 
conducono alla droga e per
sino al giro della prostitu
zione. 

Con la «285» 
assunti 200 giovani 

Avviati al 
lavoro 3.600 

Secondo i dati ufficiali 200 
giovani sarebbero stati com
plessivamente assunti dagli 
imprenditori industriali !n 
base ai contratti di forma
zione lavoro previsti dalla 
235. Altri 3600 sono però sta
ti avviati al lavoro 

L'assessore Alberto Pro
vantini, affrontando la que
stione nella relazione al con
siglio regionale « aperto » 
sul problemi dell'industria. 
aveva ricordato come « i 
problemi della occupazione 
giovanile » non si risolvano 
solo attuando la 285. 

Furto di oggetti 
di valore 

ai magazzini 
Mazzoni a Perugia 

Furto di oggetti per il va
lóre di 11 milioni a Perugia. 
presso i magazzini Mazzoni di 
via Adamo Rossi. Il materiale 
sottratto consiste in liquori. 
olio, alimentari in genere. 

L'impresa è stata realizza
ta da ignoti ladri nella notta
ta di martedì. L'operazione è 
stata sin troppo semplice: 
scassata la serratura gli au
tori del furto sono nel ma
gazzino ed hanno velocemente 
caricato la refurtiva in un 
furgone. 

Iniziativa dal comitato di zona dell'ARCI 

«Registrata» la storia delle lotte 
contadine sulle terre dell'Amerino 

! Dal consiglio comunale di Terni 

| Enti locali: approvate tre delibere ma si aspetta la legge «quadro» 
Reso operativo l'accordo tra ANCI e FLEL regio naie - Aumenti, inquadramento e la sperequazione 

AMELIA — L'amerino ha una t 
storia di lotte contadine quan j 
to mai ricca. Come non man- | 
darla perduta? ET questo lo 
interrogativo che si oono posti j 
gli organizzatori dell'incontra 
di studi sul tema: «La rea
lizzazione a Amelia del Museo 
del lavoro e del centro di do
cumentazione della cultura # 
delle lotte contadine » che si 
terrà lunedi prossimo nella 
sala comunale dì Porchiano. 
uno dei piccoli centri agrico
li del basso amerino. L'inizia
tiva * stata presa dal comi
tato di zona dell'ARCI e dal 
consiglio di frazione di Por
chiano. La storia delle lotte 
contadine dell'Amerino non è 
stata icr . tU in nessun libro. 

ET proprio a Porchiano che 
•ono state raccolte e registra
te alcune delle testimonian
ze più interessanti sulle quali 
lunedi si discuterà. Durante 
la prima guerra mondiale li 
piccolo centro fu protagoni

sta di un significativo episo
dio di lotta popolare, che eb
be per protagonisti soprattut
to le donne, che costituivano 
la maggior parte della popo
lazione ridottasi di numero 
per la precettazione degli uo
mini al fronte. Una delle pro
tagoniste di quella lotta che 
nell'occasione fu anzi la « ca-
popolo» della protesta è an
cora viva: si chiama Letizia 
Trassi, e nonostante l'età di 
90 anni, ricorda perfettamen
te tutti gli avvenimenti. 

La storia è ora stata regi
strata e costituisce uno dei 
documenti che saranno rac
colti nel centro di documen
tazione della cultura e del
le lotte contadine. Un episo
dio. testimonianza della por
tata che hanno avuto le lot
te delle donne, che non sa
rà dimenticato; resterà quin
di la memoria della vittoria 
che donne e anziani riusciro

no a strappare vincendo l'as
sedio al quale il paese fu sot 
toposto da parte dell'esercito j 

Altre testimonianze orali so- j 
no state raccolte dalla viva 
voce d: chi ricorda la batta
glia che alla fine del 1800 si 
intraprese per il recupero del
le terre di dominio collettivo 
che gli agrari avevano occu
pato. L'opera della raccolta 
di testimonianza fu iniziata 
nel 197.) dai giovani della 
PGCI e successivamente si è 
arricchita ulteriormente gra
zie a contributi tra i quali 
è da annoverare quello del 
gruppo teatrale di Amelia 

All'incontro di lunedi, che 
avrà in.zio alle ore 20,30 par
tecipano il prof. Tulho Sep-
pilli. direttore dell'Istituto 
di etnologia e antropologia 
culturale dell'università di Pe
rugia. Sandro Portelli, Valen
tino Paparelli. e Adriano Pa
diglioni. 

TERNI — II Consiglio comu
nale ha approvato nella sua 
ultima seouta tre de.ibere 
con le quali viene reso ope
rativo l'accordo intercorso 
tra ANCI (Associazione Na
zionale Comuni d'Italia) e 
FLEL (Federazione Lavorato
ri Enti Locali) regionale. A 
favore hanno votato tutti i 
gruppi politici, con l'unica 
eccezione di quello missino. 
Con la prima delibera viene 
accolto l'aumento annuo di 
120 mila lire mensili per tutti 
i dipendenti che non benefi
ceranno del passaggio di li
vello. Con la seconda delibe
ra si provvede all'inquadra
mento a livello superiore di 
alcune qualifiche, in maniera 
da consentire la completa 
applicazione dei miglioramen
ti previsti dal nuovo contrat
to nazionale di lavoro. 

Beneficiano di questo 
provvedimento più di trecen
to dipendenti del Comune di 
Terni, che appartengono alla 
fascia dei direttivi e degli o-
perai. L'ultima delle deliberc 
affronta invece il problema 
della sperequazione nel trat 
tamento dei dipendenti degli 
enti locali delle due province 
di Temi e di Perugia. Tutto 
il e maturato economico > dei 
dipendenti del comune di 
Terni sarà calcolato sulla ba
se dei criteri applicati a Pe
rugia. Il provvedimento ri
guarda il personale la cui as
sunzione è precedente al 
1973. C'è infine un ultimo 
impegno che è stato confer
mato dal Consiglio comunale, 
quello di procedere alla ela
borazione entro la fine del 
mese di un documento per la 
ristrutturazione dei servizi e 

. i 

a renderlo operativo entro la 
fine del mese di giugno. 

Si tratta di una sene di 
provvedimenti .sui quali esi
steva già un accordo tra AN
CI e FLEL nazionale che 
consentono di dare una ri
sposta a una serie di giuste 
rivendicazioni poste dai lavo
ratori degli enti locali. « La 
vicenda umbra — ha ricorda
to il capogruppo comunista 
Libero Paci — si colloca in 
un contesto nazionale carat
terizzato da un profondo di
sagio dei dipendenti del 
pubblico impiego, a causa 
delle sperequazioni nel trat
tamento salariale esistenti 
non soltanto nei confronti di 
altre categorìe, ma all'interno 
della stessa categoria del 
pubblico impiego ». Ecco per 
quale ragione, ha poi soste
nuto Paci, si rende quanto-

mai urgente il varo della leg
ge quadro 

Il sindaco, compagno Gia
como Porrazzini. rispondendo 
a quanti dai banchi delie mi 
noranze avevano cercato di 
attribuire le cause del disagio 
della categoria all'ammini-
strazine comunale, ha ricor
dato la storia contrattuale 
più recente. < Gli enti locali 
dell'Umbria — ha detto Por
razzini — e le organizzazioni 
sindacali, hanno corretta
mente applicato i contratti 
nazionali ». A questo compor
tamento responsabile hanno 
fatto invece riscontro le fu 
gne in avanti di altre ammi
nistrazioni locali, che attra
verso gli integrativi hanno 
poi contribuito alla creazione 
di una vera e propria giungla 
retributiva dei pubblico im
piego. dalla quale diventa 

quanto mai difficile uscire. 
Per quanto riguarda la 

ristrutturazione dei servizi, il 
compagno Libero Paci, come 
ha poi fatto Io stc.->so sindaco 
Porrazzini. ha sottolineato 
come nessun comune d'Italia 
vi abbia ancora provveduto. 
« E' un problema con il qua
le occorre fare ì conti accele
rando i tempi — ha detto il 
capogruppo comunista — in 
maniera che l'apparato co
munale possa far fronte ai 
nuovi impegni che agli enti 
locali sono stati trasferiti. Se 
però non si rerificano le 
premesse generali perchè ciò 
possa avvenire e non sarà 
definito il nuovo ordinamento 
delle autonomie locali e vara
ta. la riforma della finanza 
pubblica. difficilmente si 
riuscià a definire un nuovo 
assetto dell'ente locale*. 

Più di 110 fiale di mor
fina e di metadone erano 
s ta te asportiate, con im 
< audace colpo ». al CIM 
(centro igiene mentale) di 
via XIV Settembre a Pe
rugia la notte scorsa, ma 
la squadra mobile ieri mat
tina ha subito a r res ta to 
il colpevole. E' Walter Er
colanoni di venfann i abi
tan te a Ponte d'Oddi, una 
piccola frazioncina di Pe
rugia divenuta t r is temente 
famosa in questi ultimi an
ni perché luogo di resi
denza di una delinquenza 
giovanile e politica (vi è 
na to un gruppo di fascisti 
ordinovisti). 

Il colpo ha funzionato 
così: una volta en t ra t i den
tro alla s t ru t tu ra sanita
ria, una piccola villetta a 
ridosso della via, con chia
vi false l'Ercolanoni (e pro
babilmente qualche com
plice) ha forcato la cassa
forte dove il personale del 
CIM tiene sottochiave tut
to il materiale stupefacen
te, impossessandosi appun
to di moltissime fiale di 
morfina e di metadone. 

Ieri ma t t ina è sca t t a t a 
subito la denuncia. La 
squadra mobile comanda
ta come al solito dal ma
resciallo Napoleoni ha fat
to immediatamente una 
perquisizione a tappeto. 
Sul taccuino degli agent i 
della mobile ch iaramente 
c 'erano diversi sospettat i . 

Non è un mistero per 
nessuno infatti che In que
s tura « sanno » più o me
no chi compie colpi di que
sto tipo. E l'Ercolanoni ov
viamente era scri t to sul 
taccuino. L'arresto è s ta to 
più facile del previsto. Gli 
agenti si sono presentat i 
a casa, hanno bussato. 1* 
Ercolanoni (che dormiva) 
ha aperto e proprio sopra 
un tavolo c'era ancora tut
ta la refurtiva. Immedia to 
l 'arresto per detenzione 
(per adesso, poi si aggiun
gerà anche il reato di fur
to) di stupefacenti . Wal
ter Ercolanoni ha dichia
rato di fare uso di sostan
ze stupefacenti e di essere 
in cura al CIM. ma non 
gli è basta to per non es
sere associato alle carceri 
di S. Scolastica. 

Il fratello di Walter Er
colanoni, anche lui compo
nente della banda di Pon
te d'Oddi, fu arres ta to un 
mese e mezzo fa. dopo una 
sparator ia con gli uomini 
della questura, in piazza 
Quat t ro Novembre insieme 
a due noti ordinovisti di 
Milano con l'accusa di de
tenzione abusiva di armi 
da fuoco. Poi fu rilasciato 
mentre invece i due fasci
st i milanesi sono ancora 
in carcere. 

Per tornare al furto del
la not te scorsa va det to 
anche che un colpo del 
genere fu portato a termi
ne in danno del CIM di 
Perugia, di via XIV Set
tembre, anche lo scorso 
anno. Allora la « notizia » 
venne man tenu ta segreta 
perché la quant i tà di stu
pefacenti asporta ta era in 
tale dimensione da « far 
drogare — come viene det
to oggi — tut ta la c i t tà ». 

Anche allora però i la
dri di droga furono quasi 
subito arrestat i . La mobile 
segui infatt i due noti tos
sicomani f:no al cimitero 
di Perugia dove dietro ad 
un cespuglio furono ritro
vate le fiale di morfina e 
metadone. 

Insomma un al t ro «col
po» della banda di Ponte 
d'Oddi, che per fortuna è 
s ta to subito scoperto, an
che se. va sottolineato con 
forza, ormai tu t te le Im
prese banditesche maggio
ri fdai furti d 'auto, agli 
svaligiamenti di case, alla 
manovalanza per ì raid fa
scisti. oltreché al furti di 
s tupefacent i in farmacie e 
ospedali) provengono pro
prio da questa piccola fra
zione d: Perugia. 

Condannato 
per oltraggio 

e resistenza un 
noto fascista 

Il noto fascista Giuseppa 
Pietiste è stato condannato 
ieri mattina dal tribunale di 
Perugia ad un anno e due 
mesi di reclusione per oltrag
gio e resistenza alla forza 
pubblica. Il fatto avvenne più 
di un anno fa. Il Pieristè 
assieme a tre altri neofasci
sti si introdusse in uno 
studio di piazza Morlacchi 

Se ne accorse però il pro
prietario che chiamò il 113. 
I quattro fuggirono sul tetto 
e poi si arresero alla polizia. 
Giunti in strada però comin
ciarono una collutaaione fe
roce con gli agenti • aoap-
parono. 


